
POLITICA INTERNA 

Elezioni 
Spini: al voto 
le norme 
antimafia 
l a ROMA. 'Mentre abbiamo 
ancora l'amaro in bocca per le 
recenti scarcerazioni di con
dannati per delitti di malia 
questa può essere una risposta 
di volontà a non arrendersi». 
Lo ha detto il sottosegretario 
dell'Interno Valdo Spini nel la
re il punto sull'iter di quattro 
disegni di legge per la tutela 
delle liste elettorali dalle infil
trazioni malavitose. Due pro
getti sono già stati approvati in 
side referente dalla commis
sione Affari costituzionali della 
Camera: gli altri due sono al
l'ordine del giorno della sedu
ti i di oggi della stessa commis
sione. 

I quattro provvedimenti -
Cle dovrebbero essere discus
si nell'aula di Montecitorio nel
la seconda decade di marzo -
intervengono in -materia di 
procedimenti elettorali, nor
mativa delle elezioni provin
ciali, comunali e circoscrizio-
nali, elettorato attivo e passivo. 
In particolare, estendono a tut
ti i tipi di consultazione le mi
sure antibroglio previste dalla 
legge 53 del '90; disciplinano 
l'accorpamento del turni elet
torali: prevedono la cancella
zione dalle liste per chi. anche 
all'ultimo momento, perde il 
d ritto di votare: e la non candi-
diWiita alle elezioni regionali 
ed amministrative per i con
dannati con sentenza di primo 
giado per determinati delitti 
o/vero soggetti a misure di pre
venzione previste per apparte
nenza ad associazioni mafio
si . . . . . . . 

II sottosegretario Spini h a 
aiispigslo*!he l'insieme dei di
segni df" legge - d e n o m i n a t o 
•cuadrifoglio» - possa avere 
u i a rapida approvazione dai 
d l e rami del Parlamento e di
va nire operante già nella tor-
m t a elettorale di questa pri-
rravera, c h e riguarderà la Re
gione siciliana e un certo nu-
ir ero di amministrazioni c o -
irunali. 

E 
: Regioni 
;Alla Camera 
j convergenze 
3 sulla rtforrna 
f MROMA. Una riforma 4eV»f-

stima regionale è statar beli
n o l a alla commissione Affini' 
costituzionali della Camera, 
che esamina la legge sul bica
meralismo già approvata dal 
Senato. Il presidente Silvano 
Uibrlola ha prospettato nella 
seduta di ieri una revisione del-
I ir t i 17 della Costituzione: 
dovranno essere individuate le 
(unzioni riservate allo Stato, la
sciando tutte le altre alle Re-
gVjni. Un criterio che Inverte in 
pratica il principio vigente 
(lart.117 enumera specifica
mente le competenze regiona
li) e che ha raccolto consensi 
in seno alla commissione. 

«Siamo di fronte - questo il 
commento del vicesegretario 
del Psi Giuliano Amato - ad 
una forte innovazione in chia
ve regionalistica, che può esse
re il primo pezzo della grande 
ribrma istituzionale». Apprez
zamento e venuto dai deputati 
d» I Pds: questa •riscrittura» del 
dettato costituzionale in mate
ria di Regioni fa parte infatti del 
pacchetto di riforme elaborato 
ne I mesi scorsi e recepito in un 
orline del giorno del recente 
congresso di Rimini. 

Il Quirinale detta rigide condizioni II progetto di golpe di De Lorenzo 
al comitato di controllo sui servizi resterebbe fuori dal confronto 
per l'imminente audizione su Gladio La stesura dei verbali avocata 
Ammesse solo le domande iscritte datìa presiderà 

Cossiga tacerà sul piano Solo? 
Oggi il Comitato parlamentare sui servizi segreti pre
para le domande per l'incontro, ormai certo, con 
Cossiga su Gladio. Ma dal Quirinale viene una rigida 
delimitazione delle (orme (scrìtte) e dell'ambito del
l'audizione: non si parli del Piano Solo, malgrado il 
' presidente sia stato chiamato in causa per la manipo
lazione degli interrogatori. I verbali dell'incontro sa
ranno stesi dalla presidenza della Repubblica. 

OIORQIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Ormai è deciso: 
l'audizione di Francesco Cos
siga, nella sua qualità di ex sot
tosegretario alla Difesa, da 
parte del Comitato di controllo 
sui servizi segreti (uno dei due 
organismi parlamentari che in
daga su Gladio) si svolgerà en
tro breve tempo, ma alle rigide 
condizioni «imposte dal capo 
dello Stato», come ha annun
ciato iersera ai giornalisti il 
sen. Pier Luigi Onorato, della 
Sinistra indipendente. Queste 
condizioni erano state tra
smesse poco prima al Comita
to dai presidenti delle due Ca
mere: e - stando a indiscrezio
ni fatte trapelare nei giorni 
scorsi dalla presidenza del Se
nato - si tratta dì condizioni 
sulle quali Nilde lotti e Giovan
ni Spadolini hanno cercato 
(inutilmente, a quanto sem
bra)' di esercitare un ruolo di 
mediazione. Intesa a smussare 
le rigidezze opposte dal Quiri
nale all'esercizio del diritto-do
vere di un organismo parla
mentare di raccogliere un'au
dizione, anzi una -libera audi
zione», in questo caso anzi sol
lecitata dallo stesso interessato 
dopo che era esploso II caso 
Gladio. Vediamole subito, 
queste condizioni, sulla base 
degli elementi forniti ieri da al-

La De 

cunl e assai perplessi commis
sari: 

1.- Le procedure. Prima del
l'incontro vero e proprio (che 
ad occhio e croce potrebbe 
svolgersi già la prossima setti
mana) . il Comitato trasmetterà 
al Quirinale una serie di do
mande scritte. Su questa base, 
e quindi fatta riserva di acco
gliere i quesiti in tutto o solo In 
parte, Cossiga preparerà una 
risposta che pronuncerà rice
vendo i commissari. E se II Co
mitato avesse bisogno di chia
rimenti? Altre domande scritte, 
e altra risposta forse scritta. Su 
questa procedura riserve sono 
state espresse con molta fran
chezza tanto dal vicepresiden
te Aldo Tortorella quanto dal 
senatori Ferdinando Imposi-
mato (Pds) e Onorato, non-
che dall'on. Giuseppe Tatarel-
la (Msl). «Senza possibilità di 
contraddittorio orale - ha os
servato quest'ultimo - , («rito 
varrebbe' limitarsi ed uno 
scambio di corrispondenza: se 
una parte è muta, non si può 
parlare di incontro». Meno pes
simista il sen. Onorato: «La 
procedura e fondat»su ragioni 
costituzionali e procedurali 
inesistenti», ha detto con riferi
mento al fatto che Cossiga non 
intenda distinguere tra il pas-

II presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

salo incarico di governo e l'at
tuate veste di presidente della 
Repubblica: «e tuttavia mi au
guro che quando andremo al 
Quirinale potrà avvenire una 
soluzione di fatto del proble
mi; che Cossigv; insomma, si 
dlrno»W'-pW'dfcponjbll* di 
quanto non sia stato slnora. 
Nessuno di noi pensa ad Inqui
sirlo». r 

2.- Gli argomenti. Qui si « profi
lato un vero e proprio colpo di 
scena. Scontalo che argomen-

, to dell'Incontro siano origine, 
struttura, funzioni e legittimità 
di Gladio (da sottosegretario 

alla Difesa, Cossiga venf anni 
la ebbe tra l'altro modo di ri- . 
chiamare in servizio gruppi di 
•gladiatori»), appariva allret- • 
tanto scontato che si parlasse 
anche del Piano Solo. Non tan
to -e soltanto perche recenti, ' 
polemiche hanno chiamato In 
ballo proprio Cossiga, e pro
prio nella veste di sottosegreta
rio alla Difesa nel '70, a propo
sito delle supposte manipola
zioni delle registrazioni delle 
testimonianze sul tentato gol
pe del gen. De Lorenzo (ad 
accusare Cossiga è stalo il pi
duista Antonio Labruna, ex uf

ficiale dei servizi segreti devia
ti). Quanto anche e soprattut
to perchè lo stesso Comitato 
aveva già disdetto l'audizione 
di Cossiga, fissata per il 23 di
cembre scorso, per avere il 
tempo di consultare tutta la 
documentazione, anche e pro
prio sul Plano Solo, che 11 go
verno avrebbe consegnato alla 
Camere a fine anno. Ora inve
ce «il Plano Solo sembra esclu
so, dall'oggetto dell'Incontro», 
ha rivelato ai giornalisti il sen. 
Onorato. Ma se proprio sui le
gami tra Gladio e Piano Solo, e 
sul rischio che si (osse chiama

ta in causa la responsabilità 
dell'altera presidente della Re
pubblica Antonio Segni, il Psi 
ha sfiduciato e costretto alle di
missioni il presidente del Co
mitato, Mario Segni? Il capo
gruppo socialista alla Camera, 
Nicola Capria (che è anche se
gretario del Comitato), ha mo
strato di cadere dalle nuvole. 
«Già - ha replicato ai giornalisti 
- , qualcuno pensava che Gla
dio fosse la preincamazione 
del Plano Solo Secca chio
sa del sen. Imposimato: «lo, 
comunque, domani pomerig
gio (oggi per chi legge, ndr) le 
mie domande sul Piano Solo le 
formulerò. Vedremo poi chi, 
come e perchè mele conteste
rà». 
3.- Le formalità. Speculare ai 
tanti paletti piazzati Intorno al
l'audizione appare il tocco fi
nale delle procedure fissate 
dalla presidenza della Repub
blica. Secondo quanto ha rife
rito l'on. Tatarelia. la vernaliz
zazione dell'incontro (testo 
stenografico e registrazione su 
nastro) non sarà effettuata, co
m'è norma, dai funzionari par
lamentari che assicurano tra
dizionalmente i servizi del Co
mitato. Quest'onere sarà as
sunto dai servizi del Quirinale 
che provvederanno poi a tra
smettere al Comitato il reso
conto stenografico e copia del
la registrazione. Mancanza di . 

; Tiducia nei confronti di Camera 
e Senato? Gli stessi commissari 

• della sinistra che avevano ma
nifestato riserve non dramma-

. lizzano, «sensibili all'esigenza 
' sostanziale dell'indagine», co

me ha detto Pier Luigi Onora
to: «Approfittiamo della dispo
nibilità che c'è per cercare di 
acquisire ogni possibile ele
mento» 

Riunito l'ufficio politico, ancora polemiche tra De Mita e Andreotti 

avverte 
«Non vogliamo discutere del tuo 
LÀverifica di governo non rigùitfdèrà il tema del re-
; férendum perr elezione dirètta del capo dello Stato. 
.Questa la decisione presa ieri dall'ufficio politico 
delta De, che nei prossimi giorni awierà incontri bi
laterali con gli altri partiti della maggioranza. Si è 
anche discusso di elezione diretta del presidente 
del Consiglio in Parlamento. De Mita e Andreotti si 
sono «richiariti» dopo le polemiche di Foligno. 

STIPANO M MICHU.B 

• • ROMA. Infilato in un lungo 
pastrano blu, Giulio Andreotti 
ha un sorriso che gli sale fino 
agii occhi. «Quando si appro
fondiscono bene i problemi -
dice all'infreddo^ pattuglia 
di giornalisti che attèndono nel 
cortile di palazzo Siurzo - , si 
esce sempre con le idée uh po' 
più chiare». Ciriaco De Mita, In
vece, ha la laccia scura. Passa 
davanti ai cronisti ignorandoli 
completamente, stretto tra I 
suoi amici della sinistra. Le 
espressioni del due etomilivali 
dentro lo scudocrociato rac
contano meglio di ogni parola 
il clima che si è respirato ieri 
mattina durante la riunione 
dell'ufficio politico del partito. 

Dapprima convocato a piazza 
del Gesù, è stato all'ultimo mo
mento spostato nella sede del-
l'Eur. «Niente di importante, 

' una normale riunione, con ri
flessione e scambio di idee»; 

' ecumenico come sempre, Ar
naldo Fortani butta acqua sul 

' fuoco. Ma lo stesso vicesegre
tario Silvio Lega, a chi gli chie
deva notizia dj cosa si erano 
detti il presidente del Consiglio 
e quello del partito, rn quattro 

' ore di riunione, replicava con 
un sorriso ironico: «Si sono ri
chiariti». E ce n'era certo blso-

; gno, dopo le polemiche susci-
' tate dalle dichiarazioni di De 
: Mita a Foligno e l'irritata repll-
: ca di Andreotti. «Mi hanno In

terpretata male,. Jia, detta il 
presidente della De. «Anche a 
me»,. ha risposto gelido An
dreotti. -Sottovalutare I proble-

- mi significa n o n capire c h e la 
difficoltà n o n sta nell'accerta
m e n t o dell'esistenza fisica del 

• governo», ha insistilo il presi
dente della De. «Ma intanto -

: ha replicato il capo del gover
n o - i titoli del giornali sono un 

• tatto fisico». . . 
La riunione era stata convo

cata per mettere a punto la 
strategia della De sull'immi-
nenie vwrifica^jgqyemo. in ' 

- particolare per quanto riguar
da il tema délJe'rlfòrme istltu-

• zionali. In settimana lo scudo-
crociato awierà una serie di in- . 

.cojBiri..*>iJtttejrali c o n gli altri r 
- parfflldcllarr%gjo)anza.invi-, ' 

sta della verifica •collegiale». . 
«Andreotti-ha confermato che 
la vuole svolgere 11 più rapida
mente possibile», ha racconta-

- to ai giornalisti, all'uscita, An-
' Ionio Gava. Il capogruppo a 

Montecitorio ha anche negato 
c h e la De pensi a d u e tavoli di
stinti, quel lo della verifica di 
governò é quel lo del le riforme ' 

- istituzionali. «Del resto, per ra
gioni di cura - ha aggiunto con 
una battuta -, io posso al mas-

sirnosedermla un tavolo, star
ci poco e mangiare pochissi
mo». Ma con quali proposte si 
presenterà il partito di Fortani 
ai suoi, partner? E, soprattutto, 
cosa (ara se Craxi tornerà a 
porre il problema del referen
dum propositivo sull'elezione 
diretta del capo dello Stato? 
•Questo tema non è stato po
sto all'ordine del giorno della 
verifica, e Craxi lo colloca nel 
'92-replica Lega, che durante : 
l'incontro ha presentato una 
specie di "scheda tecnica" del- , 
là proposte scudocroctate - . ' 
Semmai allora c'è da discutere 
di un patto politico per la pros
sima legislatura». E poi, ag
giunge, j'elezìone diretta per il 
Qulrmale: ̂ essendo di'ordine 
costituzionale non può èssere 
oggetto di una verifica di go
verno perchè c'è bisogno di 
maggioranze qualificate, altri
menti in Parlamento non pas
sa». Per Lega, quindi, il gover
no non può «impegnarsi su un 
terreno che appartiene alla 
prossima legislatura». 

Semaforo rosso, dunque, ' 
per le velleità presidenzialiste 
di Craxi. Solo per discuterne, 
la De vuole dal leader di via del 

Corso,la garanzia di una sorta 
di patto di legislatura. Anzi, nel 
corso della nunlone Giuseppe 
Guzzetti ha avanzato la propo- . 
sta dell'elezione del presidente 
del Consiglio direttamente in 

' Parlamento, al contrariò di ciò 
che avviene adesso, che solo 
successivamente dovrebbe es
sere «ratificato» dal capo dello 
Stato. Un'idea che va nella di
rezione esattamente opposta a 
quella propugnata da Craxi 
Ma in questo .modo non si ri
schia di andare alla rottura, 
verso elezioni anticipate? Re
plica duro Nicola Mancino, ca
po dei senatori de, demltiano 
di ferro: «Il Psi deve dire chiara
mente con chi vuole stare e 
con chi vuole governare., se 

'vuol farlo con riòl o contro di 
noi: in questa e nella prossima 
legislatura». E chiarisce: «I s o - . 
cialistl non si possono presen
tare in campagna elettorale 

• senza dire se vogliono gover
nare con noi o con il Pds». E se 
il Psi dovesse insistere per il re
ferendum propositivo? «Que
sto è fuori dalla Costituzione», 
è la netta risposta di Mancino. 
Chi la prende con filosofia, In
vece, è Amintore Fanfani: «Chi 

' cammina - e bisogna camml-

• •• Accantonata l'ipotesi di un «codice». Passa un documento sul pluralismo. Si astiene il Pds 

Fallisce l'assalto dei censori a Raitre e Tg3 
Il cosiddetto codice Borri» - uno scritto di tre pagine 
che limitava drasticamente il lavoro dei giornalisti Rai 
- si è volatilizzato, sostituito da uno smilzo documen
to di 20 righe, con raccomandazioni di principio. Fal
lito un estremo tentativo di Intini e altri parlamentari 
della maggioranza di recuperare in zona Cesarmi il 
•codice». Veltroni e Macaluso, Pds: «Una storia co
minciata molto male e finita molto bene». : 

ANTONIOZOIXO 

• I ROMA Circa 8 ore di con
fronto aspro, dalle 11 alle 19. 
per votare un documento di 20 
ligie, che si limita ad alcune 
indicazioni di carattere gene
rale. E. subito dopo, da ogni 
parte politica dichiarazioni di 
vittoria. È mai possibile che 
neisuno abbia perso a conclu
sione di una commissione di 
vigilanza da molti attesa, au
spicata, come l'anticamera 
della chiusura per Samarcan
da Telefono giallo. Un giorno 
in pretura, tutto il giornalismo 
Ra d'inchiesta? Le organizza
zioni sindacali dei giornalisti si 

pronunceranno ufficialmente 
stamane, nel corso di un loro 
convegno, ma ieri sera circola
va questa anticipazione: «Se 
tutti sono contenti siamo con
tenti anche noi... tanto più che 
il documento votato non è 

. neanche lontano parente del 
•codice» circolato nel giorni 
scorsi...». 

La chiave di lettura di quan
to è successo ieri sera sta in 
quell'affermazione: «Il docu
mento volato non è neanche 
lontano parente, eccetera ec
cetera E. dunque, per sbro
gliare la matassa, cominciamo 

daccapo. Qualcuno vuole 
chiudere il conto, con Raitre, 
Tg3 e tutto il giornalismo Rai 
che non partecipa al coro 
istruito dalla maggioranza. A 
un certo punto prende a circo
lare una bozza di documento 

. attribuita al presidente della 
commissione di vigilanza, il de 

. Borri, che provoca reazioni (e-

. rocl: su quella base la Rai può 

. diventare la gazzetta di Palaz
zo Chigi. Successivamente, in 
un articolo di giornale l'on. 
Borri disinnesca in parte quella 
bozza che. tuttavia, trova il pie
no sostegno del socialista Imi-

- ni. Il Pds ottiene c h e prima si 
. ascolt ino il presidente e il di

rettore generale della Rai, il 
c h e a c c a d e nella mattinata di 

- ieri. Pasquarelii n o n lesina cri
tiche al cosiddetto giornalismo 
militante, m a s i .de f i la .abba
stanza. Ancor d i più l o i a Man-

" ca; precisa di n o n sentirsi rap
presentato dalla dichiarazione 
di Pasquarelii («l'ha sento in 

' questo momento») e va oltre: è 
maturo il t e m p o per una nuova 
riforma della Rai, m a dev'esse

re una riforma c h e ci taccia an
dare avanti, n o n indietro. Man
c a ripropone la differenziazio
n e per prodotto editoriale di 
reti e testate. Ha buon g i o c o 

,' Veltroni ( p d s ) , c o n d a n n a n d o 
•il c l ima di aggressione e inti
midazione contro giornalisti e 
programmi Rai» a ricordare 
che. Manca parla di una vec-

' chia intuizione comunista, da
gli altri disattesa m a c h e ora, 

; paradossalmente si realizza 
. nei fatti, c o m e documenta una 
. ricerca commiss ionata dalla 
'.' presidenza del Consiglio: una 

prima rete generalista, una se 
c o n d a orientata verso lo spet
tacolo, la terza verso l'informa-

• zione. Insomma, si creano i 
presupposti perchè quel docu
m e n t o ormai noto c o m e «codi
c e Borri» fisicamente non c o m 
pala n e m m e n o spi banchi dèl
ia commiss ione visto chef1 an
c h e la sinistra, d e lo rigetta. 

Terminata l'audizione c 'è 
' da votare. In una riunione ri

stretta si mette a punto il nuo-
' v o lesto: vi si richiama il prìncl-
. p io del pluralismoe; si c o n c e 

d e qualcosa a Pasquarelii, c h e 
rivendica qualche potere ri
spetto a quelli dei direttori di 
testata; si p o n e il problema 
della «riconoscibllita» del servi
z io pubblico nel sistema misto; 
s iraccomanda coordinamento 
tra reti e testate, s e n s o della 
misura nelle trasmissioni a 
s fondo giudiziario. Il sen . Ma
c a l u s o sottolinea il valore posi
tivo di un lavoro fatto in c o m u 
ne («bene ha fatto il presiden
te Boni a cercare convergenze 
tra maggioranza e oppos iz io
ne») e annuncia il voto di 
astensione del Psd. Il verde 

. Pollice c h i e d e la verifica del 
: numero -legale che non c'è. si 
rinvia di un'ora e comincia la 
fase" più concitata della giorna
ta. Il Psi è irritato per l'interven
to di Manca, che non ha offer
to le sponde che si desiderava
no, per un documento che 
•non è neanche lontano pa
rente» del primitivo •codice», 
per l'astensione del pds... Il 
missino Servello fa proprio il 
«codice» ma poi ci ripensa e la
scia andare. Intini firma un 

Ciriaco De Mita 

- nare - rischia sempre di frattu
rarsi se cade. Il problema è 
guardare bene dove si metto
no i piedi». E sono ben piantati 
a terra, i piedi democristiani? 
Fortani giura di si, la sinistra 
non ne 6 per niente convinta. 
'•Com'è andata? - diceva av
viandosi all'uscita Guido Bo-
drato - Come si diceva alle riu
nioni del'Politburo? Incontro 
franco». Cioè, burrascoso. An
dreotti non ha neanche accen
nato, durante la riunione, al ri-

. tomo al governo dei ministri 
della sinistra d e Né De Mita ha 
sollevato il • problema. «Del 
rientro - chiarisce brutalmente 
Mancino - la sinistra de se ne 
frega». 

Capria al Pds: 
«Il Psi 
è interessato 
all'alternativa» 

Se il Pds non ripeterà *erTori già fatti nel passato» e si muove
rà «in m o d o coerente ir, direzione dell'alternativa», «non si 
troverà s o s p e s o nel vuoto». Con un articolo c h e compare 
sull'Alianti, il capogruppo socialista alla Camera Nicola Ca
pria (nella foto) interviene oggi sui rapporti c o n il Pds. Ca
pria non manca di criticare le scelte fatte dal gruppo dirigen
te del Pds ( n o n s o l o sul Golfo) , m a sottolinea c h e -Cicchet
to, mettendosi alle spalle un congresso deludente, ha rico
minciato a far politica». Il riferimento è in particolare all'in
contro c o n Craxi. «È presto -scrive Capria- per dire se sia so lo 
un episodio destinato ad essere ricordato nella storia della 
conflittualità tra i due partiti, o se invece, c o m e ci auguria
m o , costituisca l'inizio di una nuova fase politica volta alla 
costruzione dell'alternativa». «Se a Botteghe Oscure non pre
varranno i segnali di retromarcia*, la conc lus ione politica di 
Capria è c h e •saremmo davanti ad una novità di grandissi
mo, rilievo» in grado di •rischiarare l'interesse del Psi verso 
l'alternativa». 

Sinistra dei club 
Sabato a Roma 
prima assemblea 
nazionale 

Il ruolo della Sinistra dei 
club all'indomani della fon
dazione del Pds. Come met
tere in movimento una costi
tuente della sinistra italiana 
interessata all'alternativa. In
fine, come «attivare le mi
gliaia di persone che un an

no (a si erano fatte avanti per collaborare alla formazione • 
det nuovo partito e poi si sono ritirate di fronte all'involuzio
ne del dibattito nel vecchio Pei». Sono questi i tre argomenti • 
principali della prima assemblea nazionale della Sinistra dei 
club che sabato mattina riunirà al Residence di Ripetta 
esponenti di decine di circoli di questo movimento sorto sul
l'onda della svolta annunciata da Cicchetto il 12 novembre 
dell'89. Sul futuro della Sinistra dei club pesano anche le 
scelte dei suoi dirigenti, alcuni dei quali, come Flores e Mi-, 
gpne, hanno aderito al Pds e sono stati eletti negli organi di
rettivi, mentre altri, come il coordinatore nazionale Toni Mu- . 
zi Falconi, hanno deciso di restame fuori e puntano a man
tenere in vita questa struttura. 

Per superare i problemi le
gati ad una difficile coabita
zione, a Marina di Massa, in 
Toscana, aderenti al Pds e 
sostenitori del movimento 
per la Rifondazione comuni-

• '• ' ' ' '•' sta hanno adottato una solu-
^ • * • • ^ • ^ • ^ • " • ^ • ^ zione di compromesso: usu
fruiranno dei locali della sezione dell'ex Pel a giorni aitemi. 
La maggioranza del 300 iscritti aveva deciso di non aderire 
al nuovo partilo e seguire la scelta di Garavinl e Cossutta. 
Tuttavia si è convenuto di lasciare al Pds l'uso dei locali per 
tre giorni a settimana, una soluzione provvisoria in attesa di 
una sede definitiva. L'esempio potrebbe essere ripreso altro
ve. A Torino in primo luogo, dove il patrimonio immobiliare 
dell'ex-Pcl è intestato ad una società i cui consiglieri sono 
passati in maggioranza con i circoli di Rifondazione comu
nista. Da' segnalare la prima Iniziativa del movimento dopo 
l'assemblea del Brancaccio: si terrà sabato e domenica a Mi
lano sui temi del lavoro e della democrazia nel sindacato. 

A Marina di Massa 
insezione 
«a giorni aitemi» 
Pds e neocomunisti 

Insidila 
migliorano 
I rapporti 
a sinistra 

«Ulteriori momenti di appro
fondimento e d'iniziativa c o 
mune» s o n o stati concordati 
dal segretario regionale sici-

. l ìano del Pds Pietro Folena e 
! d a quel lo socialista Antonio 

- , Buttitta al termine di un in-
" ^ m m m m m m ^ contro tra le delegazioni dei 
d u e partiti. In una nota congiunta, si mette l'accento sullo 
«sviluppo « il rafforzamento del tessuto unitario di associa
zioni e movimenti nei quali I d u e partiti s o n o impegnati». In 
previsione del prossimo rinnovo dell 'Assemblea regionale. 
Psi e Pds .hanno -ovviato «uno s c a m b i o proficuo d i op in ion i 
sulla situazione politica in Sicilia e sui problemi c h e ha di 
fronte la sinistra siciliana». ., 

Peri repubblicani 
«Bossi e solo 
un insultatore» 

Dura polemica della -Voce 
repubblicana» contro il lea
der della Lega Nord Umber
to Bossi. Commentando il 
suo discorso di domenica a 
Milano, l'organo del Pri par-

. • • • ' la di «armamentario di accu- " 
•»»»»•»•»•»•»•»•»•»»»»»»»•••»•»»••••»•» se trite» e parole d'ordine fat
te «d'insulti rozzi ed epiteti intollerabili» come quelli contro 
Biagi. Rimproveralo ancora Bossi per il suo voto contrario al- . 
la presenza militare dell'Italia nel Golfo, la «Voce» prevede 
che il leader della Lega «si avviterà in una spirale negativa 
sempre più irreversibile e la gente capirà di che pasta è fatto 
questo sedicente riformatore della politica». I repubblicani 
comunque non hanno dubbi. Per loro Bossi è solo «un rozzo 
insultatore da ballo in piazza di paese». -

Il presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga ha ri
cevuto ieri mattina al Quiri
nale il direttore di Raitre, An
gelo Guglielmi, e il direttore 
del Tg3, Alessandro Curai. Al 

• ' • breakfest offerto dal presl-
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»'»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» dente hanno partecipalo il 
curatore e i partecipanti di una delle recenti puntate di «Car
tolina illustrata»: Andrea Barbato, Renzo Foa (direttore del
l'Unità), Antonio Padellare) (vicedirettore dell'Espresso). 
Saverio Vertone (del Corriere della Sera) e Paolo suzzanti 
(la Stampa). 

Cossiga 
riceve 
I direttori 
di Raitre e Tg3 

A L T E R O F I U O E I U O 

e m e n d a m e n t o ass ieme al for-
zanovtsta Leccisi ( n o t e le s u e 
battaglie pro-Fininvcst), al li- . 

' berale Battistuzzi, al repubbli-
- cano Gualtieri; si vorrebbe in
catenare il.presidente Borri a 
un mandate-catenaccio: inter-

' venire sul vertice Rai ma sulla 
base del vecchio codice», del 
quale II nuovo documento sa-

- rebbe «sintesi fedele». Alla ri-
• presa l 'emendamento - pre-
' sentalo fuori t e m p o m a s s i m o -

viene giudicato inaccoglibile. 
Si vota il d o c u m e n t o e Intini -
c o n Casini, de; Battistuzzi, pll; 
Caria, psdi - trasforma lo sfor
tunato e m e n d a m e n t o in una 

- dichiarazione e in una sorta di 
bollettino della vittoria. Ma ba-

' sta confrontare i due docu
menti per vedere come quello 
approvato sia una sintesi del 

' tutto infedele del primo. Bilan
cio di Veltroni: »La commissio
ne ha fatto un buon lavoro, net 

, testo votato non ci sono riferi
menti a questo o quel pro
gramma, ma soltanto raccc-

' mandazioni per lareghissima 
- parte condivisibili». , . 

• mmcB ftcwcMfi 
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Il comitato «L'Italia ripudia la guerra» ha lanciato due petizioni 
popolari, una indirizzata al Segretario dell'Orni, Perez de Cuellar 

(con la richiesta del «cessate il fuoco» in tutta l'area 
. e l'avvìo di una Conferenza intemazionale di pace), e l'altra 

.. al presidente del Consiglio Giulio Andreotti, chiedendo un preciso 
v impegno del governo italiano nella direzione del dialogo e della 

trattativa, e il ritiro delle forze armate italiane dal conflitto 

SABATO 23 E DOMENICA 2 4 
GIORNATE STRAORDINARIE DI RACCOLTA DELLE FIRME 

I comitati e le strutture di base del nKwlrnento padfista e tutti 
" I cittadini sono invitati a organizzare tavoli e punti di 

raccolta delle firme in tutte le città italiane ed a fare di 
sabato 23 e domenica 24 un'occasione di rilancio della pressione 
. . , politica su chi ha ancora la possibilità di arrestare la 

spirale di morte e distruzione e ridare la parola alla diplomazia 

Per Informazioni: Associazione per la Pace, via Carrara, 24 
00196 Roma - Tel. (06) 3610624 - Fax (06) 3203496 
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